Arda nei nostri cuori, o Padre,  la stessa fede che spinse Abramo  a vivere sulla terra come pellegrino,  e non si spenga la nostra lampada,  perché vigilanti nell’attesa della tua ora  siamo introdotti da te nella patria eterna.  Per il nostro Signore Gesù Cristo... (dalla colletta della 19ma per annum, anno C)

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito.  Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro!  Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?».  Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli.  Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche.  A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più». Lc 12,32 - 48
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti.

Tutti  «Rendici servi vigilanti, Signore Gesù»

1L Signore Gesù, dona il tuo Spirito alla Chiesa perché sia vigilante nell’attesa che si realizzi il Regno del Padre tuo e nostro

2L Signore Gesù, donaci la tua forza per servire il Regno di Dio, anche quando sembra fatica sprecata, e ci sentiamo servi inutili 

3L Signore Gesù, siamo tuoi servi, e conosciamo le tue parole; fa’ che le viviamo con gioia e nella fedeltà ogni giorno
4L Signore Gesù, siamo il piccolo gregge che non abbandoni e può contare sempre sulla tua presenza di salvezza
5L Signore Gesù, donaci uno sguardo di fede, per riconoscere l’avvento del Regno in questa storia, segnata dalle nostre infedeltà e mancanze
6L Signore Gesù, donaci di non chiuderci in noi stessi e nella paura che le tue promesse di gioia non si realizzino mai

7L Signore Gesù, dona la Parola che salva, e lo Spirito per rinnovare la nostra vita di discepoli

8L Signore Gesù, donaci una fede ardente per accogliere il tuo Regno e contribuire alla sua realizzazione qui e ora 

10L Signore Gesù, donaci di non stancarci mai di cercare il tuo amore anche quando può sembrare lontano dalle nostre richieste
Canto 

Lettura comunitaria di un primo commento sul brano e momento di silenzio e di riflessione personale.

Cristo non ha mani
ha soltanto le nostre mani
per fare il suo lavoro oggi.

Cristo non ha piedi
ha soltanto i nostri piedi
per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha voce
ha soltanto la nostra voce
per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha forze
ha soltanto il nostro aiuto
per condurre gli uomini a sé.

Noi siamo l’unica Bibbia
che i popoli leggono ancora;
siamo l’unico messaggio di Dio
scritto in opere e parole.

1 Coro Signore, ti offriamo le nostre mani: stanche, forse macchiate dal peccato, certamente fragili e a volte portate a fare del male. Rendile capaci di spezzare il Pane della vita, e il pane quotidiano, rendici capaci di una carezza e di un gesto di solidarietà. Le nostre mani siamo sempre in grado di sostenere il fratello e trovare altre mani disponibili a fare pace.
2Coro Signore, ti offriamo i nostri piedi, spesso stanchi e affaticati, ma ci permettono ancora di percorrere la strada del bene, calcando le orme che hai lasciato tu. Possano diventare i “piedi belli sui  monti” che annunciano la pace, piedi di messaggeri che portano la notizia della salvezza
1 Coro Signore, ti offriamo la nostra voce; prima di tutto per lodarti insieme a tanti nostri fratelli che condividono con te il desiderio che il tuo regno si edifichi e trasformi la nostra vita di ogni giorno, indicandoci la vita senza fine.

2 Coro Signore, ti offriamo il nostro aiuto perché l’annuncio del Regno continui anche al di fuori della terra che tu hai percorso, e raggiunga ogni uomo e donna che sono alla ricerca della vera gioia.
Tutti Signore, noi siamo una Bibbia che può essere letta se non ci lasciamo chiudere dalla mancanza di speranza, dalla paura di essere controcorrente perché noi siamo i testimoni del Risorto, i figli della luce, gli uomini rinnovati dal tuo perdono e consacrati al tuo servizio. Siamo la Bibbia che ha bisogno di essere continuamente corretta da te per risultare davvero una parola di salvezza rivolta agli uomini e donne del nostro tempo. 
Momento di silenzio e preghiera personale
